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Il PCTPC viene riportato nell’Allegato C che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento.  
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3.1  

 

Progettare l’assetto organizzativo significa definire le variabili organizzative, ossia le strutture e 

i processi che indirizzano i comportamenti delle persone all’interno di un’organizzazione, al fine 

di supportarle nel perseguimento della mission e degli obiettivi istituzionali.  

Le variabili che costituiscono l’assetto organizzativo, pertanto sono: 

- la struttura organizzativa, ossia la configurazione unitaria e ordinata degli organi 

dell’Ente (direzioni, aree, uffici, ecc.) e degli insiemi di compiti e di responsabilità 

assegnati a ciascuna di tali unità organizzative; 

- l’articolazione di deleghe e responsabilità, ossia i livelli in cui si distribuiscono la 

responsabilità organizzative e gestionali, su cui incidono aspetti quali il tasso di 

accentramento/decentramento nell’assunzione delle decisioni, l’ampiezza del controllo, 

l’esercizio di delega, i livelli di gerarchia, ecc.; 

- i meccanismi di coordinamento, ossia le regole e le procedure che, in modo 

complementare alla a organizzativa ed all’articolazione di deleghe e responsabilità 

guidano il comportamento dei diversi attori organizzativi. 

L’assetto organizzativo deve essere configurato in modo ottimale al fine di sostenere l’Ente 

nell’attuare la propria strategia di creazione del valore pubblico e nel rispondere alle sfide 

poste dal contesto in cui si trova ad operare. Esso, in altre parole, deve essere funzionale a 

sostenere l’attuazione degli obiettivi delle diverse aree strategiche in cui è articolata la 

programmazione dell’Ente. 

 

Per la definizione della sottosezione struttura organizzativa del PIAO si deve tenere conto di 

quanto richiesto: 

- dal D.Lgs. 165/01 e s.m.i. 

 

Art. 6, c.1 del D.Lgs. 165/2001 

Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al 

comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 

prevista nei contratti collettivi nazionali. 

 

- dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Delibera di 

Giunta n.31 del 15.05.2001. 

 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi  

Art. 6 Articolazione delle strutture organizzative 
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1. La struttura è articolata in Settori, Servizi e Uffici con unità operative complesse o semplici.  

2. L’articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed 

efficace strumento di gestione. Deve, pertanto, essere assicurata la massima collaborazione 

ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell’ente.  

3. Il Settore è la struttura organica di massima dimensione dell’Ente deputata: a) alle analisi 

di bisogni per settori omogenei; b) alla programmazione; c) alla realizzazione degli interventi 

di competenza; d) al controllo, in itinere, delle operazioni; e) alla verifica finale dei risultati.  

4. Il Settore comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati 

all’assolvimento compiuto di una o più attività omogenee.  

5. Il Servizio costituisce un’articolazione del Settore. Interviene in modo organico in un ambito 

definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; 

svolge inoltre precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività 

organica. 

 6. L’ufficio costituisce una unità operativa (complessa o semplice) interna al servizio che 

gestisce l’intervento in specifici ambiti della materia e ne garantisce l’esecuzione; espleta, 

inoltre, attività di erogazione di servizi alla collettività; tale unità può essere complessa o 

semplice.  

7. Il numero degli uffici e le rispettive attribuzioni sono definiti tenendo conto della 

omogeneità od affinità delle materie, della complessità e del volume delle attività, 

dell’ampiezza dell’area di controllo del responsabile dell’ufficio, della quantità e qualità delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione, contemperando le esigenze di 

funzionalità con quelle di economicità. 8. I Settori e le altre unità organizzative possono 

essere coordinati tra loro per Aree funzionali, per il conseguimento di obiettivi gestionali 

unitari e/o comuni, comportanti l’assolvimento di compiti, finali o strumentali, tra loro 

omogenei o in rapporto di connessione. 

 

Art. 11 Settore 

1. Il Settore è unità organizzativa contenente un insieme di servizi la cui attività è finalizzata a 

garantire l’efficienza e l’efficacia dell’intervento dell’ente nell’ambito di un’area omogenea 

volta ad assolvere a funzioni strumentali, di supporto o finali.  

2. In applicazione delle disposizioni degli artt. 4, 5, 14, 15, 16, 17 e 20 del d.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, nonché dell’art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ai Responsabili è 

assegnata di norma la competenza gestionale per materia inerente alle attribuzioni del Settore 

al quale sono stati assegnati con atto del Sindaco.  

3. Al Settore è preposto, di norma, un Responsabile con qualifica apicale, garante della 

gestione amministrativa, tecnica e contabile limitatamente alla competenza per materia, al 

quale in particolare sono attribuite le funzioni seguenti: a) la presidenza delle commissioni di 

gara e di concorso; b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso; c) la 

stipulazione dei contratti; d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di 

impegni di spesa; e) le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del 

principio di pari opportunità, la direzione, l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici e, 

in particolare, tutti gli atti di amministrazione e gestione del personale, compresi i 

provvedimenti disciplinari e l’assegnazione all’occorrenza di mansioni superiori ai propri 

dipendenti; f) proporre al Segretario Generale l’elenco dei profili professionali necessari allo 

svolgimento dei compiti istituzionali delle proprie strutture da inserire nel documento di 

programmazione triennale del fabbisogno di personale e nei suoi aggiornamenti; g) i 

provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 

accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati 

dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le 

concessioni edilizie; h) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e 

riduzione in pristino di competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di 

irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale 

in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; i) 

le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; l) gli atti ad esso 

attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.  

4. Le attribuzioni indicate al comma 3 precedente possono essere derogate soltanto 

espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative. 5. Non possono essere 
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conferiti incarichi di direzione delle strutture deputate alla gestione del personale a soggetti 

che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in 

organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 

collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni 

 

Art. 13 Servizio 

1. Il Servizio è unità organizzativa comprendente un insieme di unità operative complesse la 

cui attività è finalizzata a garantire la gestione dell’intervento dell’ente nell’ambito della 

materia specifica. 2. Al Servizio è preposto, di norma, un dipendente di categoria giuridica D, 

oppure in mancanza di categoria C, che assolve alle attribuzioni riportate per la categoria 

anzidetta nell’allegato A del nuovo ordinamento professionale, nel rispetto delle norme 

dell’art. 52 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del nuovo ordinamento professionale 

 

Art. 27 Segretario Generale 

1. Il Segretario Generale, il cui ruolo e funzioni sono disciplinati dall’art. 97 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, è nominato o revocato con atto monocratico del Sindaco.  

2. Il Segretario Generale coadiuva il Sindaco assolvendo compiti di consulenza giuridico - 

amministrativa circa lo svolgimento delle attività comunali e, a tal fine, compie, anche su 

incarico del Sindaco, studi, verifiche e controlli dei cui risultati riferisce al Sindaco stesso, 

informandolo, altresì, sugli aspetti di legittimità e legalità delle attività assolte dalle diverse 

unità organizzative, segnalando, peraltro, eventuali difficoltà, ritardi od omissioni 

nell’espletamento dell’azione amministrativa. 

 3. La nomina del Segretario ha durata corrispondente a quella del mandato elettorale del 

Sindaco.  

4. Il Segretario continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato del 

Sindaco, che lo ha nominato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario 

Generale.  

5. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei servizi e ne 

coordina l’attività. Il Segretario Generale, inoltre: a) partecipa con funzioni consultive, 

referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura la verbalizzazione; 

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private e atti 

unilaterali nell’interesse dell’ente; c) esprime, in relazione alle sue competenze, il parere sulle 

proposte di deliberazione nel caso in cui l’Ente non abbia responsabili dei servizi; d) esercita 

ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco; e) è 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. f) emana, se necessario 

e al fine di garantire uniformità di azione da parte delle direzioni del Comune, circolari 

interpretative delle norme giuridiche riguardanti l’attività amministrativa comunale; g) può far 

parte, quale esperto giuridico- amministrativo, delle Commissioni di concorso per l’assunzione 

di personale e di quelle per le gare d’appalto; h) dirime i conflitti di competenza e di 

attribuzione tra i Responsabili ovvero i casi di conflitto di intesse in cui dovesse incorrere il 

responsabile; i) adotta direttive di carattere generale in relazione ad attività o funzioni 

trasversali a più settori o alla generalità dell’organizzazione comunale; j) può assumere, su 

incarico del Sindaco, la direzione temporanea di un Settore; k) esercita nei confronti delle 

posizioni organizzative il potere disciplinare nei limiti delle sanzioni previste nei contratti di 

lavoro e dal successivo art. 60. 

 

Art. 34 Funzioni degli incaricati di posizioni organizzative 

1. Agli incaricati di posizioni organizzative e di alta professionalità competono le funzioni ad 

essi affidate dal Sindaco da definirsi all'atto del conferimento dell'incarico.  

2. Affinché sussistano le condizioni di carattere organizzativo che giustifichino la presenza di 

una posizione organizzativa, le funzioni minime assegnate agli incaricati dovranno comunque 

essere le seguenti: 

 • la conduzione e organizzazione, sulla base delle direttive di massima impartite dal 

dirigente, dei servizi coordinati, la programmazione del lavoro, la gestione del personale 

assegnato; • l'impegno e la liquidazione delle spese e l'accertamento delle entrate di 

competenza; • le proposte all'Amministrazione, in accordo con il dirigente, per la definizione 

degli obiettivi annuali, per attuare innovazioni organizzative per aumentare la produttività e la 

qualità dei servizi, anticipando i cambiamenti prevedibili; • la gestione, in piena autonomia, 
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dei rapporti con i dirigenti e gli incaricati di P.O./A.P. degli altri settori nonché con gli 

amministratori; • l'assunzione della responsabilità ed attestazione di regolarità tecnica 

relativamente a procedimenti, atti e provvedimenti individuati nell'atto di incarico. 3. Nel caso 

di ente privo di dirigenza trova applicazione l'art. 109 comma 2 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

- dall’art. 6, c. 3 del del DM 30 giugno 2022 n. 132 

 

Art. 6, comma 3 del DM 30 giugno 2022 n. 132- Modalità semplificate per le amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, comma 1 lettere a)  […] 

 

 

- dall’art. 4 del DM 30 giugno 2022 n. 132 

 

Art. 4, c. 1, lett. a) del del DM 30 giugno 2022 n. 132- Sezione Organizzazione e capitale 

umano 

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:  

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione, e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) 

 

- dall’art. 3, c. 1 lettera a) del DM 30 giugno 2022 n. 132 

 

Art. 3, c. 1, lettera a) del DM 30 giugno 2022 n. 132 

a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 

obiettivi di digitalizzazione ivi previsti 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come 

l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a 

favore dei cittadini e del tessuto produttivo 

 

 

- dallo Schema tipo PIAO - Sottosezione 3.1 

 

Schema tipo PIAO - Sottosezione 3.1 (Struttura organizzativa) 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di 

ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’art. 6-ter, comma 1, del D.Lgs. 165/2001; 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati. 
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3.1.3  

La struttura organizzativa è costituita dall’insieme degli elementi di base, e relativamente 

stabili del sistema di ruoli in cui si articola l’assetto organizzativo dell’ente ed esprime i criteri 

di fondo con cui viene attuata la divisione del lavoro. 

 

La struttura organizzativa ha quale finalità quella di integrare i sistemi operativi dell’ente 

(programmazione e controllo, gestione del personale, stakeholder engagement e 

comunicazione, sistemi informativi), al fine di garantire l’efficacia del suo assetto 

organizzativo. 

 

La struttura organizzativa dell’ente si fonda su alcuni fattori abilitanti, giuridici e fattuali, per 

una sua efficace attuazione.  

In particolare, si fa riferimento alla presenza: 

- di un Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 

- di un organigramma dell’ente; 

- di un Organismo indipendente di valutazione; 

- di un’adeguata formazione. 

3.1.6 Finalità della sottosezione 

La presente Sottosezione è finalizzata a illustrare il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione e funzionale al raggiungimento degli obiettivi strategici, operativi ed 

esecutivi. 

 

L’articolazione della presente Sottosezione è la seguente: 

- stato dell’arte della struttura organizzativa; 

- ruoli della struttura organizzativa; 

- fattori abilitanti della struttura organizzativa: 

a. di un regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 

b. di un funzionigramma dell’Ente; 

c. di un Organismo indipendente di valutazione o struttura analoga; 

d. di un’adeguata formazione. 

- Struttura organizzativa per l’anno 2024. 
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Il funzionigramma dell’Ente è stato definito, come da ultima modifica, con delibera GC n. 5 del 

21.02.2023 

 

La struttura organizzativa coinvolge diversi ruoli organizzativi all’interno dell’ente, aventi 

compiti specificamente definiti e interagenti tra loro.  

La seguente tabella rappresenta il quadro sinottico dei seguenti ruoli. 

Attori organizzativi Ruolo 

Giunta  Definizione e approvazione della struttura 

organizzativa. 

Segretario Comunale Proposta alla Giunta dello schema di struttura 

organizzativa 

Settore Affari generali e Personale Supporto al Segretario Comunale nella 

definizione della proposta dello schema di 

struttura organizzativa 

Posizioni organizzative  Confronto con il Segretario generale nella 

definizione della proposta dello schema di 

struttura organizzativa. 

 

 

Per fattori abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di un 

processo di ridefinizione dell’assetto organizzativo.  

Essi rappresentano condizioni abilitanti del percorso di cambiamento che vanno considerate 

prima dell’implementazione di un nuovo organigramma e sulle quali l’amministrazione deve 

incidere, in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il 

raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 

Sono individuate le seguenti tipologie di fattori abilitanti, rappresentate nella seguente tabella. 

 

Fattori abilitanti Descrizione 

Regolamento per il funzionamento degli uffici 

e dei servizi 

 

Delibera G.C. n. 31 del 15.05.2001 

Funzionigramma  Delibera G.C. n. 5 del 21.02.2023 

Organismo indipendente di valutazione  Decreto Sindacale n.1 del 22.01.2024 

 

 

La descrizione della struttura organizzativa è costituita dai seguenti elementi, approfonditi nei 

successivi paragrafi: 

- organigramma dell’ente; 

- livelli di responsabilità organizzativa; 

- ampiezza media delle unità organizzative; 
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Segreteria 

 

- eventuali specificità del modello organizzativo; 

- eventuali interventi e azioni necessarie per assicurare la coerenza del modello 

organizzativo. 

 

 

Il funzionigramma dell’Ente è rappresentato nella seguente figura: 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                       

 

 
 
 
  
 
 
Servizi Demografici – Elettorale    
Protocollo  - Cimiteriale  
 
  
       Comunicazione Pubblica 
       e Informazione   
 
 
Servizi Sociali 
 
 
Gestione Risorse umane   
 
 
Biblioteca – Cultura  
Istruzione 

 

 

 

Livelli di responsabilità organizzativa L’organo amministrativo di vertice è costituito 

dal Segretario Comunale. Il secondo livello di 

responsabilità si articola in Aree, affidate alle 

Posizioni Organizzative. Il terzo livello di 

responsabilità è costituito dagli Uffici e dai 

Servizi. 

GIUNTA COMUNALE 

SINDACO 

SEGRETARIO COMUNALE 
 

1. AREA AFFARI GENERALI 2. AREA 
POLIZIA 
LOCALE 

Corpo Polizia 
Locale 

3. AREA 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 

4. SETTORE 
TECNICO 

Programmazione 
economica 
finanziaria 

Tributi 

Pianificazione 
Urbanistica e 
controllo 
territorio - 
Igiene Urbana 

 
Lavori Pubblici - 
Manutenzioni 
Patrimonio Ente 

Contabilità 
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N. di fasce per la gradazione delle posizioni 

organizzative/E.Q. 

 

La Deliberazione GC n. 40 del 21.07.2023 ha 

regolamentato la disciplina degli incarichi di 

elevata qualificazione. 

Modello di rappresentazione dei profili di ruolo 

(definiti dalle linee guida di cui all’art. 6-ter, 

c. 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) 

nuovo CCNL – Funzioni locali. 

 

 

Nella tabella seguente si calcola l’ampiezza media dei Settori.  

Per farlo si divide il numero di dipendenti di ciascun Settore (calcolati secondo il metodo full 

time equivalente) per il numero di unità organizzative ad essi subordinate. 

 

Unità organizzative 

apicali 

N. dipendenti in 

servizio (FTE) 

Personale 

N. unità organizzative 

subordinate 

Ampiezza media (n. 

dipendenti / n. unità 

organizzative 

subordinate) 

Settore Affari 

Generali  

4 6 0,7 

Settore Polizia Locale 2 1 2 

Settore Economico 

Finanziario 

1 3 0,3 

Settore Tecnico 5 2 2,5 

 

 

L’assetto organizzativo del comune di Cunardo si caratterizza per l’articolazione in strutture 

organizzative permanenti e gerarchizzate. 

 

La struttura organizzativa approvata con Delibera G.C. n. 64 del 12.12.2023 sarà da 

considerarsi a regime a conclusione delle procedure di verticalizzazione previste per l’anno 

2024. 

 

 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. 

A tale fine, la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni:  

 

❖ che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
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❖  la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 

agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della 

prestazione lavorativa in presenza; 

❖  l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma 

digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore 

nello svolgimento della prestazione in modalità agile;  

❖  l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

❖  l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.  

 

Il POLA viene riportato nell’Allegato F che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, facendo riferimento alla nuova disciplina scaturita dalla circolare del Ministro 

della Pubblica Amministrazione del 29.12.2023.  

 

Il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2024/2026 e dotazione organica (rif. d.m. 132/2022, 

articolo 4, comma 1, lettera c) viene riportato nell’ Allegato B che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento.  

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150, relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 

e trasparenza”; 

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente 

alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance. 
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